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       Sussidio per l’Adorazione Eucaristica nell’Anno della Fede 2013.
Fuggi via per breve tempo

dalle tue occupazioni,

lascia per un po’ i tuoi pensieri tumultuosi.

Allontana in questo momento i gravi affanni
e metti da parte le tue faticose attività.

Attendi un poco a Dio e riposa in lui.

Entra nell’intimo della tua anima,

escludi tutto tranne Dio
e quello che ti aiuta a cercarlo,

e, richiusa la porta, cercalo.

O mio cuore, dì ora con tutto te stesso,

dì ora a Dio: Cerco il tuo volto.

“Il tuo volto Signore io cerco” (Sal 26,8)
S. Anselmo d’Aosta

Ecco: sto alla porta e busso.

Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta,

io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. (Ap.3,20)

…e voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi... Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». (Gv 14,1‐21)

Ai tuoi piedi, Gesù, io mi prostro, e ti offro il pentimento del mio cuore che si inabissa nella tua santa presenza.  Io ti adoro nel Sacramento del tuo amore; desidero riceverti nella povera dimora che ti offre l'anima mia.  Vieni a me, poiché io vengo a te, o mio Gesù!  E che il tuo amore infiammi tutto il mio essere per la vita e per la morte.  Credo in te, spero in te, ti amo. Amen.

                                                          (Card. R. Merry del Val)
O Gesù, permettimi di entrare nel tuo Cuore come in una scuola. Che in questa scuola io impari la scienza dei santi, la scienza del puro amore. O Maestro buono, che io ascolti con attenzione la tua voce che mi dice: imparate da me che sono dolce e umile di cuore e troverete la vera quiete dell'anima. (S. Margherita M. Alacoque) 

Soffermiamoci su alcune invocazioni delle Litanie del Sacro Cuore di Gesù e meditiamole con la guida del b. Papa Giovanni Paolo II: "Durante tutto il mese di giugno la Chiesa mette davanti a noi i misteri del Cuore di Gesù, Dio-Uomo, nelle Litanie del Sacratissimo Cuore, che possono essere recitate, ma soprattutto debbono essere meditate. Questa preghiera diventa una vera scuola dell'uomo interiore. Impariamo così il mistero della Redenzione in tutta la sua divina e umana profondità. Contemporaneamente, diventiamo sensibili al bisogno di Riparazione: Cristo apre verso di noi il suo Cuore perché ci uniamo con Lui per la salvezza del mondo". 

Cuore di Gesù: fornace ardente di carità, abbi pietà di noi
Il Cuore di Gesù, il Cuore umano di Gesù, brucia dell'amore che lo ricolma. Ed è un duplice amore: l'amore per l'Eterno Padre e l'amore per gli uomini. La fornace, bruciando, a poco a poco si spegne. Il Cuore di Gesù invece è fornace inestinguibile, come il "roveto ardente" che ardeva ma non si "consumava" (Es 3,2). 

Vogliamo pregare la Madre del Verbo Eterno, perché sull'orizzonte della vita di ciascuno di noi non cessi mai di ardere il Cuore di Gesù. Perché esso ci riveli l'Amore che non si spegne e non si deteriora mai, l'Amore che è eterno. Perché illumini le tenebre della notte terrena e riscaldi i nostri cuori.

Cuore di Gesù, re e centro di tutti i cuori

"Tu sei il re…?", rispose: "Il mio regno non è di questo mondo... Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce" (Gv 18,33.36-37). Per questo regno egli annunziò il Vangelo e fece grandi segni. Per questo regno, il regno dei figli e delle figlie adottivi di perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dío" (Ef 3, 17-19). Questo può compiere lo Spirito Santo nel nostro spirito umano.   Solo   lo Spirito Santo può aprire dinanzi a noi questa   pienezza dell'"uomo interiore", che si trova nel Cuore di Cristo. Solo Lui può far sì che da questa pienezza attingano forza, gradatamente, anche i nostri cuori umani, il nostro "uomo interiore", che non dev'essere assorbito soltanto da ciò che passa, ma "radicarsi e fondarsi" in quell'Amore che non passa!
Cuore di Gesù, nel quale il Padre si è compiaciuto

E' su questo cuore, sul Cuore di Gesù, che si è concentrato il compiacimento e la gioia del Padre. È compiacimento che parla di salvezza. Infatti il Padre abbraccia con esso, nel cuore del Suo Figlio, tutti coloro per i quali questo Figlio è diventato uomo. Tutti coloro per i quali è morto e risorto. Tutti coloro per i quali ha il cuore. Nel Cuore di Gesù l'uomo e il mondo ritrovano il compiacimento del Padre. Questo è il cuore del nostro Redentore: è il cuore del Redentore del mondo. Nella nostra preghiera uniamoci a Maria, preghiamo affinché Lei, nel cuore del Figlio, avvicini all'uomo e al mondo il compiacimento del Padre, l'Amore del Padre, la Misericordia di Dio.
Cuore di Gesù, sorgente di vita e di santità

"Chi ha sete venga a me e beva chi crede in me; come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno".    Tutti desideriamo avvicinarci a questa sorgente di acqua viva. Tutti desideriamo bere dal Cuore divino, che è sorgente di vita e di santità. Avvicinarsi alla sorgente - vuol dire raggiungere il principio. Non vi è altro luogo nel mondo creato, dal quale possa scaturire la santità nella vita umana al di fuori di questo Cuore, che ha tanto amato. "Fiumi di acqua viva" sono sgorgati in tanti cuori... e sgorgheranno ancora! Ne rendono testimonianza i santi di tutti i tempi.

Cuore di Gesù, propiziazione (sacrificio-offerta) per i nostri peccati

La potenza della remissione dei peccati, la potenza della vittoria sul male che alberga nel cuore dell'uomo, si racchiude nella Passione e morte di Cristo Redentore. Un segno particolare di questa potenza redentrice è proprio il Cuore. La passione di Cristo e la sua morte si sono impossessati di tutto il suo corpo. Si sono compiute mediante tutte le ferite, che Egli ha riportato durante la Passione. Tuttavia si sono compiute soprattutto nel Cuore, poiché il Cuore agonizzava nello spegnersi dell'intero corpo. Il Cuore si consumava nel ritmo della sofferenza di tutte le ferite. Ma in questa spogliazione il Cuore ardeva d'amore. Una fiamma viva di amore ha consumato il Cuore di Gesù sulla croce. Questo amore del Cuore ha superato - e supera per sempre - tutto il male contenuto nel peccato, tutto l'allontanamento da Dio, tutta la ribellione della libera volontà umana, ogni cattivo uso della libertà creata, che si oppone a Dio e alla sua santità. L'amore che ha consumato il Cuore di Gesù - l'amore che ha causato la morte del suo Cuore - era ed è una potenza invincibile. Mediante l'amore del Cuore divino, la morte ha riportato la vittoria sul peccato. La Sua morte è divenuta sorgente di vita e di santità.
Dio, ha dato la vita sulla croce. E ha riconfermato questo regno con la sua risurrezione, donando lo Spirito Santo agli apostoli e agli uomini nella Chiesa.  In questo modo Gesù Cristo è il re e il centro di tutti i cuori.

Cuore di Gesù, in cui abita tutta la pienezza della divinità

"Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere... e conoscere l’amore di Cristo   che sorpassa   ogni conoscenza, Cuore di Gesù, obbediente fino alla morte, 

Tutta la vita di Gesù è posta sotto il segno di una perfetta obbedienza alla volontà del Padre: una è la loro potenza e gloria, una la sapienza, reciproco l'infinito amore. Per questa comunione di vita e di amore il Figlio aderisce pienamente al progetto del Padre, che vuole la salvezza dell'uomo mediante l'uomo: nella "pienezza del tempo" Gesù nasce dalla Vergine Maria con un cuore obbediente di figlio per riparare il danno causato alla stirpe umana dal cuore disobbediente dei progenitori. "Obbedienza" è il nome nuovo dell'"amore"!

Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia

Nel Cuore trafitto noi contempliamo l'obbedienza filiale di Gesù al Padre e il suo amore fraterno per gli uomini, che egli "amò sino alla fine" (Gv 13, 1), cioè sino all'estremo sacrificio di sé. Il Cuore trafitto di Gesù è il segno della totalità di questo amore in direzione verticale e orizzontale, come le due braccia della croce.

Il Cuore trafitto è anche il simbolo della vita nuova, data agli uomini mediante lo Spirito e i sacramenti, Battesimo ed Eucaristia, acqua e sangue che sgorgano dal Cuore trafitto. Chiediamo a Maria di guidarci ad attingere sempre più abbondantemente alle sorgenti di grazia fluenti dal Cuore trafitto di Cristo.

Cuore di Gesù, nostra vita e risurrezione

Gesù è la vita, che eternamente scaturisce dalla divina sorgente del Padre: In principio era il Verbo.... In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini. Ma Gesù è anche vita per noi. "Dare la vita" è lo scopo della missione che Egli ha ricevuto dal Padre: Io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. 

Gesù è anche la risurrezione. Nulla è così radicalmente contrario alla santità di Cristo quanto il peccato; nulla tanto opposto a Lui, sorgente di vita, quanto la morte. Un vincolo misterioso lega peccato e morte: ambedue sono realtà essenzialmente contrarie al progetto di Dio sull'uomo, che non è stato fatto per la morte, ma per la vita.

Con una parola Gesù ha restituito la vita fisica a Lazzaro, al figlio della vedova di Nain, alla figlia di Giairo; con la forza del suo amore misericordioso ha ridato la vita spirituale a Zaccheo, a Maria di Magdala, all'adultera e a quanti hanno saputo riconoscerne la presenza salvatrice.

Cuore di Gesù, salvezza di coloro che sperano in te

Il Figlio dell'uomo è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto.  Nel cuore di Cristo noi possiamo, dunque, riporre la nostra speranza. Il Signore stesso, la vigilia della sua passione, chiese agli apostoli di avere fiducia in lui: Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fiducia in Dio e abbiate fiducia anche in me (Gv 14, 1). Oggi chiede a noi di confidare pienamente in lui: ce lo chiede perché ci ama, perché, per la nostra salvezza, ha avuto il Cuore trafitto, le mani e i piedi forati. Rifugiamoci, dunque, nel Cuore di Gesù! Egli ci offre una parola che non passa, un amore che non viene meno, un'amicizia che non s'incrina, una presenza che non cessa! 
SACRO CUORE DI GESU’ CONFIDO IN TE
